
 

H) CERTIFICAZIONE DEI SOGGETTI FRAGILI  

Il PdF/MMG/Medico curante su richiesta dei genitori può certificare la presenza di patologie 

croniche che possono essere a maggior rischio di complicazioni in caso di infezione da COVID 19.  

Si riportano a titolo di esempio alcune condizioni certificabili: 

1) bambini con immunodeficit primario o secondario (terapia immunosoppressiva), bambini con 

grave malattia del sistema respiratorio (ad es. fibrosi cistica, asma grave, M. Duchenne, etc.), 

bambini diabetici, con difetti della coagulazione (ad es. Deficit fattore V Leiden e simili, bambini 

con disturbi del neurosviluppo (Autismo, ADHD, Malattie neuromuscolari) e neurosensoriali 

(sordità);  

2) bambini che convivono stabilmente con soggetti fragili.  

Il certificato è consegnato direttamente al genitore, inserendo la dizione: si rilascia al genitore, su 

sua richiesta, per gli usi consentiti dalla legge. Nel certificato non inserire prescrizioni particolari 

(es non uso di mascherine o altro).  

Il PdF/MMG/Medico curante potrà rilasciare ai propri assistiti, se da loro richiesta, una 

attestazione sulla presenza di eventuali patologie non formulando giudizi che competono alle 

Commissioni medico-legali. La valutazione di eventuali misure preventive/protettive correlate alla 

fragilità dell'alunno dovrà essere eseguita dal Dipartimento di Prevenzione attraverso le 

competenze mediche di Igiene Pubblica e di Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro integrate con 

quelle di Medicina Legale, in accordo con il Dirigente scolastico o suo delegato, sulla base anche 

delle indicazioni contenute nell’Ordinanza del Ministero dell’Istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020, 

relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 

1, lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22.  

 


